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Linea ferroviaria Piacenza-Cremona. 

Pollastri: “Diventi uno strumento di sviluppo per la bassa piacentina”

BOLOGNA, “«La Regione non condivide la politica delle autosostituzioni massicce imposta da Trenitalia», lo aveva detto l’Assessore Regionale ai Trasporti Alfredo Peri, nel lontano 2003, quando cominciarono soppressioni dei treni sulla linea Piacenza-Cremona nel mese d’agosto ed oggi, a dieci anni di stanza, vediamo che la Regione sta facendo l’esatto contrario”, lo dice Andrea Pollastri (PdL) commentando un’interrogazione presentata sulla scorta della notizia che, da ieri, ha sconvolto il mondo del pendolarismo piacentino: dal prossimo 16 dicembre verranno soppresse ed autosostituite le corse ferroviarie che, alle 6,34 e alle 7,59, collegano Piacenza a Cremona, servendo le stazioni di Caorso, Monticelli d’Ongina e Castelvetro.

“Dopo ottant’anni – spiega Pollastri – la linea ferroviaria Piacenza-Cremona si trova ad essere completamente inutilizzata. Certamente ciò è il frutto di un lungo percorso iniziato, nell’agosto 2003, con le autosostituzioni estive, per poi procedere, dal 1° maggio 2011, all’autosostituzione di dodici delle quattordici corse quotidiane oltre a tutte quelle festive. Da quest’estate, infine, la riduzione ed autosostituzione delle corse si è estesa da agosto ai mesi compresi da giugno a settembre.”

“Questa scelta – prosegue l’azzurro – sembra essere dovuta a ragioni economiche ed é in controtendenza rispetto alle politiche regionali, tendenti a favorire il trasporto su rotaia rispetto a quello su gomma. Quali sono allora le reali motivazioni? A quanto ammontano i costi del mantenimento delle corse ferroviarie e quanto è il risparmio che si avrà con l’autosostituzione? E soprattutto da quanto tempo la Regione è a conoscenza della decisione di Trenitalia e perché non ne ha dato comunicazione agli Enti Locali, sino a ieri ignari di tutto?”

“Il mio timore – afferma ancora - sono i disagi che l’autosostituzione comporterà per i pendolari che si troveranno a far fronte a sovraffollamento e prolungamento dei tempi di percorrenza, da 30 a 50 minuti, senza contare i possibili ritardi dovuti al traffico dell’ora di punta.”

“La linea Piacenza-Cremona – chiosa - potrebbe essere un’opportunità in più per i territori che serve, caratterizzati da una grande mobilità di studenti e lavoratori, ma anche di turisti e di merci, grazie alla presenza di importanti aree logistiche ed industriali. Perché la Regione non pensa a valorizzare l’infrastruttura ferroviaria che già c’è facendone un utile strumento di sviluppo territoriale, oltre che di servizio per i pendolari?”
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